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LA POLEMICA

Dure critiche a Minniti
per un’intervista sulla guerra
■ Polemicheieriperalcunedichiarazionirilasciateda

MarcoMinniti,sottosegretarioallaPresidenzadel
Consiglio,al«CorrieredellaSera».«Ilgiornodel-
l’attacco-haraccontatoMinnitialCorriere-erava-
moinaulaconiparlamentarichesi interrogavano
sull’opportunitàdiuninterventoaereomentregli
aereieranogiàinvolo. IlParlamentoetuttostava
giàaccadendo.Manoinonpotevamodirlo».Queste
dichiarazionisonostatecriticatedaArmandoCos-
sutta.AlfredoBiondi,vicepresidentedellaCamera,
hadettocheleparoledelsottoseretarioallaPresi-
denzadelConsigliooffendonoilParlamento»,men-
treFrancoGiordano,deputatodiRifondazioneCo-
munista,hadefinito«gravissime»leaffermazioni
delsottosegretario:«ForseMinnitinonsacheil
Parlamentohapoterisovraniedecisivisullaguer-
ra»,haaggiuntoGiordano.GiorgioLaMalfaha
commentatodicendoche«Minnitiavrebbefatto
meglioanonrilasciarequell’intervista».CarloSco-
gnamiglio,ministrodellaDifesa,sièinveceschiera-
toafiancodelsottosegretario:«Minnitihadettola
verità».

Un convoglio
di carri

russi
al loro
arrivo

a Belgrado

Ingresso in Kosovo, tensione Mosca-Nato
L’invio di truppe del Cremlino in Serbia ritarda l’operazione degli Alleati
DALLA REDAZ IONE
PAOLO SOLDINI

BRUXELLES Le truppe della Kfor
entreranno nel Kosovo solo sta-
mattina. Il ritardo di almeno 24 ore
è stato annunciato ieri sera dal
Consiglio atlantico, il quale era sta-
to convocato d’urgenza a Bruxelles
poche ore dopo l’annuncio che,
sorprendendo tutti, un contingen-
te russo composto da molti mezzi
pesanti e diverse centinaia di solda-
ti era entrato in Serbia dalla Bosnia
e aveva raggiunto Belgrado, da do-
ve proseguirebbe oggi verso il con-
fine kosovaro. La colonna pare
composta essenzialmente da mezzi
in dotazione alla Sfor, la forza di
pace che sotto l’egida dell’Onu
opera in Bosnia-Erzegovina, sui
quali, in modo del tutto evidente,
la «S» (Stabilisation) è stata fretto-
losamente sostituita con la «K» di
Kosovo.

La notizia della mossa russa è ar-
rivata alla Nato mentre, a Mosca, il
vicesegretario di Stato Usa Strobe
Talbott stava negoziando con il mi-
nistro degli Esteri Igor Ivanov pro-
prio i termini della partecipazione
dei russi alla Kfor. E mentre, a Bru-
xelles, si profilava un’altra grana:
un conflitto, esploso pubblicamen-
te dopo aver covato evidentemente
a lungo, tra i britannici e gli ameri-
cani su quali reparti dovranno en-
trare per primi nella regione e, poi,
raggiungere Pristina. Si diceva ieri
sera a Bruxelles che gli inglesi
avrebbero tenuto molto a che l’in-
gresso nella capitale kosovara fosse
stato riservato alle truppe coman-
date dal generale Mike Jackson,
l’ufficiale con la fama del duro che
ha condotto per la Nato le compli-
catissime trattative tecniche sul ri-
tiro delle forze serbe. Gli americani,
però, non ne avrebbero voluto sa-
pere. Sarebbero stati questi dissapo-
ri a provocare la prima decisione di
rinvio dell’ingresso del contingen-

te, che in un primo momento
avrebbe dovuto muoversi già ieri,
creando la classica situazione in cui
tra i due litiganti si inserisce un ter-
zo pronto ad approfittarne.

È quello che hanno fatto i russi?
Per tutta la giornata, in un clima
sempre più confuso e mentre al
quartier generale della Nato veni-
vano rinviate di ora in ora le confe-
renze-stampa del comandante We-
sley Clark e del portavoce Jamie
Shea, si sono intrecciate ipotesi e
interpretazioni sul senso dell’inizia-
tiva di Mosca. Ci sono stati anche
momenti di tensione, come quan-
do Talbott, che era già ripartito dal-
la capitale russa con un nulla di fat-
to sui due punti in discussione - la
dislocazione delle truppe russe e la
questione del comando unificato -
ha dovuto far fare dietrofront al-

l’aereo che lo ri-
portava a Wa-
shington dopo
una lunga tele-
fonata chiarifi-
catrice tra Iva-
nov e Madelei-
ne Albright. In
serata, facevano
sapere a Bruxel-
les, i colloqui di
Mosca erano ri-
presi in un cli-
ma «disteso e

costruttivo». Ed è intervenuto lo
stesso presidente Clinton assicu-
rando che «la faccenda sarebbe sta-
ta presto risolta». Si è cercato, come
prima, un compromesso sulla zona
in cui andranno a piazzarsi i soldati
russi, che la Nato non vuole con-
centrati in un’unica zona con il ti-
more che possa crearsi una specie
di «santuario» filo-serbo, preludio,
magari, a una spartizione del Koso-
vo. Ed era ancora tutta da risolvere
la questione dell’autorità a cui do-
vranno rispondere i russi stessi,
comprensibilmente restii a sotto-
mettersi agli ufficiali della Nato.

È stato per forzare una soluzione
di questi due problemi che i parà
della Sfor sono stati fatti entrare in
Serbia? È possibile. Come è possibi-
le che le autorità russe, quelle civili
o magari solo quelle militari, abbia-
no voluto dare una dimostrazione
di forza e di solidarietà alla popola-
zione serba, facendo transitare i
mezzi, sulle strade ordinarie e in
coda sull’autostrada, fino a Belgra-
do, dove sono stati accolti con
molti sorrisi e anche con qualche
timido applauso.

In ogni caso, l’incidente - se tale
è stato - in serata era già rientrato.
Dopo una riunione urgente convo-
cata al ministero della Difesa di
Mosca al termine della quale il mi-
nistro Igor Sergheiev ha avuto una
serie di contatti con gli occidentali,
note distensive sono arrivate tanto
da Washington che da Bruxelles.
Anche il nostro ministro degli Este-
ri Dini ha invitato a non dramma-
tizzare. Il contrasto sulla dislocazio-
ne e sul comando, comunque, resta
aperto e, come ha detto il generale
Leonid Ivakhov, incaricato di assi-
stere Ivanov nel negoziato con Tal-
bott, gli ufficiali di Mosca conti-
nuano a chiedere una collocazione
in una zona precisa della regione, il
nord, mentre la parola d’ordine alla
quale si atterrebbero è: «Ad entrare
nel Kosovo non vogliamo essere i
primi ma neppure gli ultimi».

Chiara nota positiva in una gior-
nata che è stata di grande confusio-
ne son state le testimonianze sul ri-
tiro dei serbi, che avverrebbe con
tempi abbastanza rapidi e in modo
sostanzialmente pacifico: soltanto
in un caso sarebbe stato notato un
incendio scoppiato in un villaggio
che veniva sgomberato. Oltre ai
militari e agli agenti serbi della po-
lizia kosovara sono molti i civili
che si dirigono oltre il confine am-
ministrativo della regione temendo
l’Uck o le possibili vendette dei ko-
sovari di etnìa albanese.

L’INTERVISTA ■ CARLO JEAN, esperto di strategia militare

«L’Uck potrebbe attaccare i russi»
UMBERTO DE GIOVANNANGELI

ROMA «La vittoria militare dell’Al-
leanza Atlantica ha creato le pre-
messe neecessarie ma non sufficien-
ti per determinare una stabilizzazio-
ne dei Balcani. Sta ora alla politica
completare l’opera. La vera svolta
nella regione potrà dirsi compiuta
solo quando l’Europa sarà riuscita a
”debalcanizzare i Balcani”». A soste-
nerlo è una delle massime autorità
nel campo della strategia militare: il
generale Carlo Jean, già presidente
del Centro di Alti Studi per la Difesa
e oggi rappresentante del presidente
dell’Osce per gli accordi di Dayton.

Generale Jean, quali sono i com-
pitipiùimpegnativicheattendo-
no in questa prima fase la forza
militare internazionale in Koso-
vo?

«La priorità oggi è di ricostruire la via-
bilità: i ponti, le strade distrutti dai
bombardamenti Nato o fatti saltare
dalle milizie serbe. Senza la ricostru-
zione, sia pur parziale, della viabilità è
impossibile iniziare il rientro dei pro-
fughi».

Sul pianooperativo ègestibileun
doppio comando di Nato e Rus-
sia?

«Lo ritengo improponibile e pericolo-
so, soprattutto per i russi. Una separa-
zione netta di aree di controllo, oltre
che di comando, sarebbe molto ri-
schiosa per il contingente russo che
potrebbeesseresottopostoadattacchi
dellaguerrigliaUck.Unpericolodicui
i generali russi sono pienamente con-
sapevoli. Sul piano operativo, la cosa

migliore da farsi è avere unità multi-
nazionali a livello dei settori control-
lati che sono grosso modo quelli defi-
niti. Le basi ci sono: penso all’area di
Pristina, assegnata per il momento al
controllo dei reparti britannici. È
un’areamoltograndechepotrebbees-
seredivisa indueesottopostaancheal
controllo russo, magari attraverso
unitàmisteanglo-russe».

Gli italiani dovrano sminare il
Kosovo.Qualirischicorrono?

«I nostri soldati sono perfettamente
addestrati a questo compito edhanno
già avuto modo di ope-
rare sul campo in Bo-
snia. Certo, molto di-
penderà anche dalla
collaborazione dei mili-
tari serbi. Si tratta di for-
ze,quelleserbe,benpre-
parate e sicuramente
avranno mappe detta-
gliatedei luoghiminati.
Ma possono essere
mappe lacunose, per-
ché non tengono conto
delle mine piazzate dal-
le milizie paramilitari.E
questo può in effetti
crearedeipericoli».

Quanto durerà questa operazio-
ne?

«Una missione del genere durerà di-
versi anni. E questo perché il proble-
ma fondamentale, come insegna l’e-
sperienza in Bosnia, nonè solo la rico-
struzione materiale del Kosovo ma è
anche e in prospettiva soprattutto la
costruzione di un tessuto democrati-
co, è la creazione di una nuova classe
dirigente».

Lei ha fatto riferimento all’espe-
rienza bosniaca. Di quel modello
cosaandrebbecorretto?

«Non parcellizzare i compiti tra le va-
rie organizzazioni internazionali. In
Bosnia è stato applicato una sorta di
”manuale Cencelli” della spartizione
dicompitierisorse.Equestohaindub-
biamente creato dei seri ostacoli nella
realizzazione di quelle finalità conte-
nutenegliaccordidiDayton».

È possibile trarre un bilancio di
questaguerra?

«Sul piano militare la Nato ha ottenu-
to ciò che voleva. Ma la
vittorianonèmisurabile
sul piano militare, bensì
su quello politico e di-
penderà dall’evoluzione
politica post-conflitto
nell’intera area balcani-
ca. È questa la grande
scommessa che c’è die-
tro al Patto di stabilità e
di democratizzazione
dei Balcani evocato dal
presidente Ciampi. Se
questo Patto andrà in
porto allora si avrà la
”debalcanizzazione dei

Balcani” e il loro pieno inserimento
nell’Europa comunitaria. Solo allora
si potrà davvero parlare di vittoria. In-
dubbiamenteil successomilitaredella
Nato ha aperto questa strada ma sta
oraallapoliticacompletareilpercorso
nel suo tratto forse più impegnativo.
Ma se questo progetto dovesse fallire
allorasaremodi nuovo puntoe acapo
e i Balcani torneranno ad essere una
polverieraprontaariesplodere».

È proponibile un Patto di stabili-

tàcheescludalaSerbia?
«Ritengo di no. Si tratta di attivare un
piano di ricostruzione non solo eco-
nomica ma anche politica e culturale.
Una Serbia messa all’angolo, ferita,
umiliata, sarebbe un elemento di og-
gettiva destabilizzazione della regio-
ne».

ComecambialaNatodopoquesto
conflitto?

«Il cambiamento si era già determina-
to con la definizione del nuovo con-
cetto strategico messo a punto nel
Trattato di Washington: la Nato, cioè,
non più solo come organizzazione di
difesa comune ma anche di sicurezza
collettiva. La guerra ha verificato sul
campoquestoconcetto.Certo,sisono
evidenziati limiti e contraddizioni,
tuttavia è meglio utilizzare, miglio-
randolo, ciò che c’è piuttosto che cor-
rere dietro alla fantasia, immaginan-
do improbabili eserciti dell’Europa o
dell’Onu».

E l’Italia come esce da questa pro-
va?

«Direi bene. Abbiamo compreso una
lezione importantissima: se vogliamo
contare sul piano politico dobbiamo
pesare sul piano militare. I due livelli
sono esarannosemprepiùintrecciati.
Vede, nella costruzione dell’Europa
comunitaria avranno un peso decisi-
vo la politica estera e quella di difesa.
In questi campi dobbiamo mettere lo
stesso impegno e investire le stesse ri-
sorsechecihannopermessodientrare
nell’Euro.Ilgovernoitalianoneècon-
sapevole: si conta in Europa e nell’Al-
leanza se si partecipa attivamente ad
un’impresa comune, nei suoi aspetti
politiciemilitari».

■ DIALOGO
DIFFICILE
Dopo la rottura,
una telefonata
fra la Albright
ed Ivanov
per riprendere
i colloqui

“Il doppio
comando

Nato-Russia
è ingestibile

sul piano
operativo

”
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ABBONAMENTI A

✂

SCHEDA DI ADESIONE
DAL LUNEDÌ AL VENERDÌdalle ore 9 alle 17, telefonando al numero verde 167-865021
oppure inviando un fax al numero 06/69922588

IL SABATO, E I FESTIVIdalle ore 15 alle 18,

LA DOMENICAdalle 17 alle 19 telefonando al numero verde 167-865020
oppure inviando un fax al numero 06/69996465

TARIFFE: Necrologie (Annuncio, Trigesimo, Ringraziamento,  Anniversario): L. 6.000 a parola.
Adesioni: L. 10.000 a parola.  Diritto prenotazione spazio: L. 10.000.

I PAGAMENTI: Si possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito
al vostro indirizzo) oppure tramite le seguenti carte di credito: American Express, Diners Club,
Carta Sì, Mastercard, Visa, Eurocard.

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax, oltre al testo da pubblicare, indicare: Nome/
Cognome/ Indirizzo/ Numero civico Cap/ Località/ Telefono. Chi desidera effettuare il paga-
mento con  carta di credito dovrà indicare: il nome della carta, il numero e la data di scadenza.

N.B. Solo questo servizio è autorizzato alla ricezione delle necrologie.  Non sono previste altre
forme di prenotazione degli spazi.

AAAACCCCCCCCEEEETTTTTTTTAAAAZZZZIIIIOOOONNNNEEEE  NNNNEEEECCCCRRRROOOOLLLLOOOOGGGGIIIIEEEE

RRRRIIIICCCCHHHHIIIIEEEESSSSTTTTAAAA  CCCCOOOOPPPPIIIIEEEE  AAAARRRRRRRREEEETTTTRRRRAAAATTTTEEEE
DAL LUNEDÌ AL VENERDÌdalle ore 9 alle 17, telefonando al numero verde167-254188
oppure inviando un fax al numero 06/69922588

TARIFFE: il doppio del prezzo di copertina per ogni copia richiesta.

I PAGAMENTI: Si possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito
al vostro indirizzo). 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax: Nome/ Cognome/ Indirizzo/ Numero civico
Cap/ Località/ Telefono. 

LE CONSEGNE saranno effettuate per spedizione postale. Eventuali richieste di consegne
urgenti saranno effettuate tramite corriere a totale carico del richiedente.

N.B. Sono disponibili le copie dei 90 giorni precedenti il numero odierno.
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Servizio abbonamenti
Tariffe per l’Italia - Annuo: n. 7 L. 510.000 (Euro 263,4), n. 6 L. 460.000 (Euro 237,6)

n. 5 L. 410.000 (Euro 211,7), n. 1 L. 85.000 (Euro 43,9).
Semestre: n. 7 L. 280.000 (Euro 144,6), n. 6 L. 260.000 (Euro 134,3)
n. 5 L. 240.000 (123,9), n. 1 L. 45.000. (Euro 23,2). 

Tariffe per l’estero - Annuo: n. 7 L. 1.100.000 (Euro 568,1). Semestre: n. 7 L. 600.000 (Euro 309,9).
Per sottoscrivere l’abbonamento è sufficiente inoltrare la scheda di adesione pubblicata quotidianamente
sull’Unità VIA FAX al n. 06/69922588, oppure per posta a L’UNITÀ EDITRICE MULTIMEDIALE S.p.A. - Ser-
vizio Abbonamenti - Casella Postale 427 - 00187 Roma - Indicando: NOME - COGNOME - VIA - NUMERO CI-
VICO - CAP - LOCALITÀ - TELEFONO E FAX. I titolari di carte di credito Diners Club, American Express, Carta
Sì, Mastercard, Visa, Eurocard dovranno invece anche barrare il nome della loro carta e indicarne il numero.
Non inviare denaro. L’Unità Editrice Multimediale S.p.A. provvederà a spedire ai nuovi abbonati, non titolari
di carta di credito, l’apposito bollettino postale già intestato per eseguire il pagamento.
Per Informazioni. Chiamare l’Ufficio Abbonati: tel. 06/69996470-471 - fax 06/69922588. Inoltre chiaman-
do il seguente numero verde 167-254188 è possibile, 24 ore su 24, sottoscrivere nuovi abbonamenti o la-
sciare messaggi ed essere richiamati.

Tariffe pubblicitarie
A mod. (mm. 45x30) Commerciale feriale L. 590.000 (Euro 304,7) - Sabato e festivi L. 730.000 (Euro 377)

Feriale Festivo
Finestra 1ª pag. 1º fascicoloL. 5.650.000 (Euro 2.918   ) L. 6.350.000 (Euro 3.279,5)
Finestra 1ª pag. 2º fascicoloL. 4.300.000 (Euro 2.220,9) L. 5.100.000 (Euro 2.633,9)

Manchette di testata L. 4.060.000 (Euro 2.096,8) 
Redazionali: Feriali L. 995.000 (Euro 513,9) - Festivi L. 1.100.000 (Euro 568,1)

Finanz.-Legali-Concess.-Aste-Appalti: Feriali L. 870.000 (Euro 449,3): Festivi L. 950.000 (Euro 490,6)
Concessionaria per la pubblicità nazionale PK PUBLIKOMPASS S.p.A.

Direzione Generale: Milano 20124 - Via Giosuè Carducci, 29 - Tel. 02/24424611

Aree di Vendita
Milano: via Giosuè Carducci, 29 - Tel. 02/24424611- Torino: corso M. D’Azeglio, 60 - Tel. 011/6665211 - Genova: via C.R.
Ceccardi, 1/14 - Tel. 010/540184 - 5-6-7-8 - Padova: via Gattamelata, 108 - Tel. 049/8073144 - Bologna: via Amendola, 13 -
Tel. 051/255952 - Firenze: via Don Minzoni,  46 - Tel. 055/561192 - Roma: via Barberini, 86 - Tel. 06/420089-1 - Bari: via
Amendola, 166/5 - Tel. 080/5485111 - Catania: corso Sicilia, 37/43 - Tel. 095/7306311 - Palermo: via Lincoln, 19 - Tel.
091/6235100 - Messina: via U. Bonino, 15/C - Tel. 090/6508411 - Cagliari: via Ravenna, 24 - Tel. 070/305250

Pubblicità locale: P.I.M. PUBBLICITÀ ITALIANA MULTIMEDIA S.r.l.
Sede Legale e Presidenza: 20134 MILANO - Via Tucidide, 56 Torre I - Tel. 02/748271 - Telefax 02/70001941

Direzione Generale e Operativa:20134 MILANO - Via Tucidide, 56 Torre I - Tel. 02/748271 - Telefax 02/70100588
00198 ROMA - Via Salaria, 226 - Tel. 06/85356006 20134 MILANO - Via Tucidide, 56 Torre I - Tel. 02/748271
40121 BOLOGNA - Via del Borgo, 85/A - Tel. 051/249939 50100 FIRENZE - Via Don Giovanni Minzoni 48 - Tel. 055/561277
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